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COMUNICATO STAMPA
Marco Meregalli ritira il Premio Amico della Famiglia

Primo posto al Progetto “So-stare con voi” della Cooperativa Novo Millennio

Marco Meregalli, Presidente della Novo Millennio Società Cooperativa Sociale Onlus, lo scorso 17 dicembre, a Roma, ha ricevuto dalle mani del sen. Giovanni Giovanardi Sottosegretario alle Politiche per la Famiglia, la targa che attribuisce al progetto So-stare con voi della Cooperativa di Monza, il Primo posto del Premio amico della Famiglia 2009 - sezione imprese. Il progetto opera nel territorio di Monza, Brugherio e Villasanta e ha lo scopo di  promuovere la salute mentale attraverso un innovativi percorsi di affidi familiari. Insieme al Presidente Marco Meregalli era presente il prof. Massimo Clerici, direttore del Dipartimento di Salute Mentale dell’A.O. San Gerardo di Monza. Infatti il Progetto ha come partner attivi Azienda Ospedaliera San Gerardo di Monza e ASVAP Monza e Brianza.
Primi su 421 progetti

So-Stare-con Voi ha convinto la giuria di Roma superando la concorrenza dei progetti del settore Imprese, su un totale di 421 progetti presentati nei 4 settori in cui era diviso il bando (Comuni sotto il 15.000 abitanti, Comuni sopra i 15.000 abitanti, Imprese e Associazioni). Un risultato davvero eccellente non solo per la Cooperativa Novo Millennio che conferma la qualità e l’alto grado di innovazione dei suoi progetti e dei suoi servizi, ma anche per tutto il territorio di Monza e Brianza che mostra di essere in prima fila non solo nell’ambito della competitività economica ed industriale, ma anche nell’ambito dei servizi sociali. Un riconoscimento che va oltre la stessa Cooperativa e che coinvolge la rete istituzionale ed associativa del territorio che collabora con la Novo Millennio nella gestione di servizi alla persona. Ancora una volta si riconosce alla famiglia un ruolo davvero insostituibile non solo per l’azione di sostegno ai propri componenti ma soprattutto perché è capace di generare cura e benessere anche in ambiti difficili  a persone   
120 mila euro per la salute mentale

Oltre alla targa è stato assegnata una somma di 120 mila euro, somma che sarà destinata a finanziare e potenziare oltre che il progetto So-Stare con Voi anche le attività della Novo Millennio, in un anno particolarmente difficile per il proprio bilancio.
Cosa fa  Novo Millennio

Come è noto la Cooperativa ha in gestione, nell’area salute mentale,  oltre al progetto So-Stare con Voi, il Centro Stellapolare, centro diurno per persone con disagio psichico e centro di socializzazione che promuove sul territorio attività culturali, ludiche, e di incontro fra le persone, Casa di Enrica, di Luisa e Macondo, comunità residenziali per persone con lieve disagio psichico, Diogene che si occupa di persone di strada con disagio psichico, nonché i progetti e le campagne informative e culturali contro lo stigma. Non solo promozione della salute mentale. Novo Millennio è una cooperativa promossa dalla Caritas ed opera nell’ambito sociale a 360 gradi: ricordiamo Arconauta, Centro diurno per ragazzi disabili, Casa Jobel, comunità di accoglienza per donne  maltrattate, Alba Chiara, comunità educativa per ragazze minorenni, e poi i progetti ideati e gestiti dall’equipe Famiglieinsieme che lavora nel campo dell’integrazione fra persone e famiglie. Famiglieinsieme coordina le attività dello spazio gioco multietnico Bimbinsieme, di Spazio Colore, luogo di incontro per  e fra donne, e dei percorsi formativi e di confronto fra genitori. Da ricordare anche gli Sportelli per stranieri negli Ambiti Territoriali di Seregno e Cantù, ed il servizio di Mediazione interculturale a Cantù. 
Il progetto “SO-STARE CON VOI”. 
Dalla relazione 2010 a firma dell’ equipe.
Il progetto “SO-STARE CON VOI” è in partnership con l’Azienda Ospedaliera San Gerardo Monza-Dipartimento di Salute Mentale, ASVAP Monza e Brianza – Associazione di volontari e familiari per la Salute Mentale e Azienda Ospedaliera  di Desio e Vimercate-Dipartimento di Salute Mentale, partner che ha aderito recentemente nel 2010. 
“SO-STARE CON VOI” nasce nel 2004  con il duplice obiettivo da un lato di  sensibilizzare sui temi della salute mentale e dall’altro di dar vita a percorsi di affido in favore di persone seguite dai servizi per la salute mentale. 

Il progetto “SO-STARE CON VOI” rappresenta una significativa innovazione sul territorio di Monza perché desidera realizzare specifiche iniziative volte all’attivazione delle reti sociali naturali ed al coinvolgimento di cittadini in grado di lavorare con i servizi nel ruolo di facilitatori naturali. I facilitatori naturali sono famiglie e persone che agiscono come soggetti  affidatari di persone che seguono un progetto riabilitativo e di cura.

“SO-STARE CON VOI” lavora in collaborazione con il CPS titolare del Piano di Trattamento Individuale (PTI), che prevede interventi di sostegno a soggetti affetti da disturbi psichici cronici. 
“SO-STARE CON VOI” rappresenta, inoltre, una risposta nuova rispetto al  tema “dell’abitare” perché sposta l’azione terapeutica dalle strutture residenziali al territorio attraverso la ricerca, la sensibilizzazione e la selezione di famiglie e persone in grado di accettare la sfida dell’affido.  
I percorsi d’affido, sia nella forma di accoglienza totale che di percorsi parziali modulati hanno consentito l’ampliamento della rete relazionale del soggetto coinvolto e la possibilità di essere sostenuti in attività inerenti la quotidianità, favorendo quindi il permanere del soggetto nel proprio contesto di vita e il potenziamento di obiettivi relativi all’autonomia. 

Durante lo sviluppo del progetto si sono prospettate offerte diverse a bisogni diversificati che sono stati colti e hanno permesso la realizzazione di nuove forme dell’abitare: in un percorso di affido totale la famiglia affidataria è stata ospitata a casa del beneficiario attivando un sinergico scambio di risorse; in un altro percorso si è facilitata la convivenza tra due beneficiari presso l’abitazione di proprietà di uno dei due, con il supporto esterno di due famiglie d’appoggio che facilitano la convivenza stessa; non ultimo l’avvio di una coabitazione di tre beneficiarie presso l’appartamento messo a disposizione da una famiglia affidataria. In particolare abbiamo lavorato per poter dare continuità a questo percorso, trasformato oggi in una residenzialità leggera.

I percorsi parziali hanno consentito la nascita o il riconoscimento, ove già esistenti di nuove relazioni connotate dall’informalità e dalla non professionalità  quindi con un livello di ‘vicinanza competente’. La presenza degli operatori come facilitatori di queste relazioni e la possibilità di ricorrere ad un contatto telefonico in caso di emergenza, hanno permesso alla famiglia di supporto una maggiore possibilità di comprendere la complessità del percorso,  che di per sé ha costituito un sostegno per la famiglia d’origine, ove presente. La disponibilità telefonica degli operatori dell’equipe di so-stare con voi (anche notturna per i percorsi totali) è stata sottolineata come un elemento rassicurante e per altro mai abusato.

Dalle verifiche dei percorsi con i diversi protagonisti del progetto e gli operatori invianti, è emerso che i percorsi, totali o parziali, hanno contribuito ad uno sguardo più completo ed attento alla quotidianità, ai bisogni vari e variegati dei beneficiari ed alla loro qualità di vita. Non per ultimo un arricchimento umano da parte della famiglie affidatarie che, nel dedicare spazio e tempo, ricevono in cambio il valore di un’esperienza, l’affetto, l’allargamento di orizzonti relazionali e un piccolo contributo economico a titolo di rimborso spese quantificato in base al tipo di impegno assunto. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, l’equipe del progetto, formata da un’assistente sociale dell’azienda ospedaliera e un’educatrice professionale della cooperativa, realizzano le seguenti attività:

· Corsi di sensibilizzazione a cittadini e famiglie interessate al tema della salute mentale e al tema dell’affido che si svolgono su due livelli, un primo livello (4 incontri serali di 2 ore ciascuno) più generale sui servizi, sull’accoglienza e sulla relazione d’aiuto; un secondo livello (3 incontri serali di 2 ore ciascuno) di approfondimento sul tema della accoglienza nella propria casa e sul contratto di affido, per chi decide di continuare il percorso.

· Colloqui con singole famiglie candidate prima del corso, durante e al termine dello stesso per verificare la disponibilità  e cogliere le peculiarità per possibili abbinamenti; 

· Incontri del gruppo famiglie affidatarie: si è costituito un piccolo gruppo di famiglie  che a diversi livelli collaborano con il progetto (affidatarie e sostenitrici) che si riunisce episodicamente con l’obiettivo di condividere l’esperienza. 

· Coinvolgimento, ove possibile, delle famiglie d’origine nell’attivazione di percorsi diurni a favore del proprio congiunto. Oltre alla relazione tra beneficiario e famiglia d’appoggio si sono instaurate relazioni significative anche tra famiglie d’origine e  famiglie d’appoggio. 

Le diverse attività di sensibilizzazione ed informazione sul tema della salute mentale, di per sé attività fondanti nell’azione di lotta allo stigma, hanno consentito di favorire e di raccogliere candidature per la collaborazione al progetto.   

I percorsi di affido attivati sono:

percorsi diurni (accompagnamento, tempo libero, supporto domiciliare e buon vicinato)

5 conclusi a fine contratto 

15 in atto

1 in valutazione

1 interrotto per impossibilità della famiglia affidataria a continuare

1 interrotto per richiesta da parte del beneficiario

2 interrotti in fase di valutazione

percorsi totali:

6 conclusi a fine contratto (per inizio vita autonoma)

2 in atto

2 in fase di valutazione

1 trasformato in affido parziale

convivenze:

2 convivenze tra pazienti supportati esternamente da famiglia affidatara;

1 convivenza tra pazienti in fase di valutazione 

5 pazienti donne che, a rotazione, hanno convissuto in un appartamento lasciato a disposizione dalla proprietaria divenuta famiglia di appoggio per le signore conviventi.

Famiglie affidatarie

Famiglie affidatarie che hanno collaborato e che collaborano: 30 di cui 7 su percorsi totali di accoglienza e i restanti sui percorsi parziali

Si è creato un gruppo di famiglie affidatarie che si trova periodicamente per un confronto di esperienze.

Assistente Sociale Coordinatrice Antonella Bregantin  3351388356

Educatrice Professionale Laura Mazzali  3346810774
Testimonianze. So-stare in famiglia: il racconto di Paolo 

Pubblicata da info@novo edizione settembre-ottobre 2007. Info@novo è rivista della Novo Millennio
Paolo,  36 anni sposato con 4 figli, ha deciso con la moglie Irene di accogliere in famiglia una persona in cura per disagio psichico. Lo ha fatto perché desidera la felicità e per trovarla, a suo parere, occorre varcare la soglia della solitudine, dello stare da soli e, dunque, arricchirsi di relazioni, amicizie, condivisione. E’ una filosofia che segue da anni e che lo ha condotto a vivere insieme ad altre famiglie come si viveva un tempo e cioè nel calore del cortile. Viene incitato da un amico sacerdote di Brugherio, il quale gli consegna il diritto di superficie di un rustico parrocchiale da ristrutturare e con altre cinque famiglie, dà vita alla “corte solidale”. Un’idea per nulla straordinaria –sottolinea Paolo (ci tiene moltissimo a precisarlo) – si vive in semplicità,  ma insieme, le porte sono sempre aperte, ma la privacy garantita, si condivide e a volte si litiga, soprattutto ci si sente meno soli. “Abbiamo deciso di accettare la proposta dell’equipe di “So-Stare Con Voi” e dunque accogliere questa persona perché l’accoglienza ci arricchisce e perché lo stare insieme è una sfida che “mette in gioco” , in “discussione”. A volte può far paura, ma alla fine rende felici perché la barriera della solitudine si infrange e questo è sufficiente per sentirsi meglio”. E’ con questo spirito che Paolo e la sua famiglia hanno aperto le porte al nuovo ospite il quale, oltre a vivere e condividere i ritmi dello stare insieme, ha l’opportunità di lavorare nella Cooperativa sociale dove lavora anche Paolo.

Non hai paura nell’aprire le porte a persone non dico sconosciute, ma comunque che non sono della tua famiglia?

 “Nella corte solidale di Brugherio siamo famiglie pronte all’esperienza dell’affido, è come una vocazione,  perché il desiderio  è quello di allargare le “frontiere”. Questa accoglienza può realizzarsi solo avendo presente che il bene primario da custodire è anzitutto la propria famiglia. Per quanto riguarda la paura, ho solo il timore di non accogliere, di scegliere una vita, si, forse serena, ma chiusa nelle mura di un buon conto in banca!  E’ un’idea molto lontana dalla mia filosofia. Vorrei che la mia eredità, più che soldi e case, fosse molto simile a ciò che hanno lasciato i miei genitori e cioè un cortile di storie, di amicizie, di gesti di reciproco aiuto, di racconti, risa e pianti. Un’eredità, insomma, piena di relazioni.”
Complimenti, Paolo e Irene! La vostra testimonianza solleciti nuove e numerose adesioni al progetto e alla…condivisione!

Ufficio Stampa

Novo Millennio Società Cooperativa Sociale Onlus

Responsabile Fabrizio Annaro
ufficiostampa@novomillennio.it 

Cellulare 334 65 60 576
Telefono 039 32 11 74 - Fax 039 32 21 77
Monza, 22 dicembre 2010
[image: image2.jpg]Novo Millennio Societa Cooperativa Sociale - Onlu.s.

Sede legale: Via Zucchi n. 22/B - 20052 Monza (MI) - Segreteria Operativa: Via Montecassino, 8 — 20052 Monza (MI) - tel. 039321174 — fax 039322[77 - info@novomillennio.it
Sede amministrativa: Via Montecassino, 8 — 20052 Monza (MI) - tel. 03932174 - fax 03932277 - amministrazione@novomillennio.it - web: www.novomillennio.it
CF e p.IVA 03991940960 - Iscr. Albo Reg. Cooperative Sociali: Sez. “A”, Fog. 390, Progr. 779 - Iscr. REA. 01717383 - Reg. Imp. di Milano n"03991940960 - Iscr. Albo Cooperative n°All906l





[image: image1.jpg][image: image2.jpg]